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Scena prima
Il principe che sogna la Luna

Gianmartino Durighello

Lis Montes Pàljes
I Monti Pallidi

     A caccia nel bosco. 
    Il Principe e alcuni cortigiani escono dal castello e vanno a caccia nel bosco.
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I Monti Pallidi - Il Principe che sogna la Luna
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Resta solo il Principe che, smarritosi, si corica e dorme.
In un'atmosfera di sogno appare in scena (sul lato della Luna) 
una Fanciulla (la Figlia del Re della Luna) attorniata da Fiori bianchi.
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I Monti Pallidi - Il Principe che sogna la Luna
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La seconda strofa può essere recitata e/o affidata al Cantastorie.
Oppure cantata e quindi realizzata con gli opportuni movimenti di scena.

Esce la Fanciulla del sogno.
Il Principe si sveglia, sente delle voci, sale su una montagna la cui cima è ricoperta da una nube.
Dalla nube, aprendo una porticina, escono due vecchietti e parlano col Principe,
quindi lo portano con sé dentro la nube.
Principino e Vecchietti escono.
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I Monti Pallidi - Il Principe che sogna la Luna
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